
 

 

 
 

 

 

 

Comune di Pontelandolfo (Provincia di Benevento) 

                                     Sezione rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO 2023-2025 

 

Responsabile della prevenzione e della corruzione e della trasparenza 

dott.ssa Simona Allegra Castaldo 



PREMESSA 

La presente sezione del PIAO 2023- 2025 dedicata ai rischi corruttivi e alla trasparente conferma 

l’impostazione del precedente ptpct e l’impegno del Comune di PONTELANDOLFO nella lotta alla 

corruzione, che sarà portato avanti facendo tesoro delle indicazioni contenute nel nuovo PNA 2022 e dai suoi 

allegati. 

Il presente piano viene redatto dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della trasparenza 

designato con decreto sindacale n. 6 del 6.10.2022. 

L’analisi del contesto interno del comune, propedeutica alla esatta definizione ed inquadramento 

dell’organizzazione del Comune, delle sue necessità, dell’effettiva propensione o meno delle aree in cui esso 

è articolato a fenomeni corruttivi, viene effettuata tenendo conto della pianificazione effettuata per il triennio 

2023-25 e in relazione agli obiettivi fissati nel Programma di mandato del Sindaco e dell’Amministrazione 

corrente, dagli atti di pianificazione e programmazione adottati anche sull’arco temporale del triennio appena 

iniziato, dal confronto con gli Amministratori e i Responsabili di Area. 

La seconda parte del PTPCT 2023-2025, dedicata alla Trasparenza, contiene i nominativi di tutti i Responsabili 

di area chiamati a garantire la pubblicazione degli atti della propria Area, con assunzione di responsabilità propria 

ed esclusiva, in attuazione delle prescrizioni contenute nel d.lgs. n .97/16 di riforma del d.lgs. n. 33/13, oltre alle 

indicazioni contenute nelle delibere 1309 e 1310 del 28/12/2016.  

SI EVIDENZIA QUANTO SEGUE 

L’art 6 del decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021 ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione 

che rappresenta il documento unico di programmazione e governance che dal 30 giugno 2022 assorbe molti 

dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: performance, 

fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 

Tuttavia, il legislatore, ha previsto che il PIAO debba essere adottato nei 30 giorni successivi al bilancio (il 

che non potrebbe essere diversamente ove si consideri necessario rendere coerente il PIAO con il piano della 

performance che ha la sua logicità solo se inserito nel PEG e il piano del fabbisogno che deve riportare 

coerentemente i dati previsionali del bilancio).  

Ne deriva che il PIAO è scoordinato dal DUP (già di per sé troppo anticipato rispetto al triennio di 

riferimento), dal PEG e dalla scadenza del PTPC lasciata inalterata dal legislatore e dall’ANAC. 

Annualmente i termini di approvazione del bilancio sono prorogati dal Governo, ad oggi il nuovo termine è 

il 30.04.2023 determinandosi così lo slittamento del PIAO a maggio, salva approvazione anticipata rimessa 

a ciascun singolo ente. 

Ragione per cui, invariate le disposizioni legislative vigenti e in attesa di un intervento normativo che renda 

coerenti ed applicabili le norme fino ad oggi introdotte, incoerenti e prive di coordinamento, si ritiene di 

dover approvare il nuovo PTPCT entro la scadenza del 31.01.2023 e fatta salva la ricognizione dello stesso 

in sede di approvazione del PIAO. 

1.1. INQUADRAMENTO NORMATIVO.  

Si rinvia alla legislazione nazionale vigente nonché ai PNA 2016, PNA 2019 e relativo allegato A nonché il 

PNA 2022  

1.2 PNA 2022 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 2022 e 

in attesa del parere del comitato interministeriale e Conferenza Unificata Stato regioni Autonomie locali, 

è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 



corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzazione le 

procedure amministrative. 

1.3.Alcune novità del Piano: 

Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni 

sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono 

nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la protezione del “valore pubblico”. 

I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di creazione 

di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti 

coinvolti in attività criminali. 

  

Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo 

fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal 

PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto 

all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 

Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i 

PTPCT o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del PTPCT, se rientranti 

nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi 

antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento con le misure 

anticorruzione, in modo da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei 

controlli pubblici previsti dalla legislazione vigente. 

Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e 

forniture pubbliche. 

“Da tempo Anac ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo 

delle società che partecipano alle gare per gli appalti”, dichiara il Presidente dell’Anticorruzione, Giuseppe 

Busia.  

“Va espressamente indicato l’utilizzo della Banca dati Anac come strumento per raccogliere e tenere 

aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi.  

In tal modo le Pubbliche amministrazioni possano conoscere chi effettivamente sta dietro le scatole cinesi 

che spesso coprono il vero titolare della società che vince l'appalto, evitando così corruzione e riciclaggio”. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a 

quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle 

stesse Linee guida del MEF. 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio come "la 

persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima 

istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita". 

L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, in 

modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino inutilizzabili.  

In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica 

o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il 

relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce indicazione di 

proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta 

da una persona fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di 



partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società 

controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto 

proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è 

attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 

persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: a) del controllo della 

maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare 

un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che 

consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica 

privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente 

individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o facilmente 

individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 5. Qualora 

l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o più 

titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente 

ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione 

della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e istituti giuridici affini è 

necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai sensi del quale i titolari effettivi si 

identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel 

guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe 

di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari del fondo o beneficiari di entrambi) e 

nelle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine attraverso la 

proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”.   

 

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro delle 

Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di persone giuridiche, 

trust e istituti giuridici affini.  

Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti 

pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di 

comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono 

dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55.  

Mappatura dei processi 

Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli uffici 

pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio.  

 

L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare i 

processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al rischio di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le 

attività dei soggetti interessati ai procedimenti amministrativi. 

Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, e alla luce 

dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, nel presente PNA 

l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti 

di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage.  

 

Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di suddette misure 

e strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina, che sono numerosi, 



saranno oggetto di successive Linee Guida e/o atti che l’Autorità intenderà adottare. 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del PNRR 

il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con 

contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti 

previsti dall’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. n. 165/2001.  

 

L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

Poteri e funzioni Anac 

Per quanto riguarda le competenze, l’Autorità svolge un’attività consultiva ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. e), 

della l. n. 190/2012, come evidenziato nel Regolamento del 7 dicembre 2018 cui si rinvia. 

Con riferimento al pantouflage, nel citato Regolamento è stato precisato che i soggetti legittimati a richiedere 

all’Autorità di esprimersi in merito a tale fattispecie non sono solo le amministrazioni dello Stato e gli enti 

pubblici nazionali, ma anche tutti i soggetti privati destinatari dell’attività delle amministrazioni pubbliche 

di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001 che intendono conferire un incarico. L’Autorità, nello spirito di leale 

collaborazione con le istituzioni tenute all’applicazione della disciplina, ha ritenuto di poter comunque 

rendere pareri anche su richiesta di altri soggetti pubblici. 

 

Quanto all’attività di vigilanza in materia di pantouflage, l’Autorità verifica l’inserimento nei PTPCT o nella 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO delle pubbliche amministrazioni di misure adeguate volte a 

prevenire tale fenomeno. 

  

Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage ha dato luogo a incertezze circa 

l’attribuzione ad ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti privati che violino tale divieto.  

 

Il Consiglio di Stato ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in merito alla 

vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui all’art. 53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001, in base al combinato disposto degli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, e la conseguente 

competenza sotto il profilo sanzionatorio. 

 

ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede di accertamento 

della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti misure, il rispetto delle misure 

di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

 

Anche la Corte di Cassazione, con la recente decisione del 25 novembre 2021, ha confermato la sussistenza 

in capo ad ANAC dei poteri di vigilanza e sanzionatori in materia di pantouflage.  

La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di conferimento 

degli incarichi pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di tempo, anche alla fase successiva 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, allo scopo di evitare che il dipendente pubblico si 

avvantaggi della posizione precedentemente ricoperta.  

 

Ne consegue che l’Autorità, anche in materia di pantouflage, non può che avere i medesimi poteri esercitabili 

nel caso di violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013.  

Si ribadisce, comunque, che le questioni relative ai poteri di accertamento e sanzionatori di ANAC saranno 



oggetto di specifiche Linee guida. 

 

Modello operativo 

 

L’Autorità, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la previsione di misure preventive 

in tema di pantouflage viene sovente percepita dalle amministrazioni/enti come mero adempimento formale 

cui spesso non consegue un monitoraggio effettivo sull’attuazione delle stesse.  

Si ritiene, pertanto, di suggerire un modello operativo per l’attuazione e la verifica delle misure previste nei 

Piani da parte delle amministrazioni o enti. 

  

Tale modello dovrà essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. 

Il modello, potrà costituire la base per la previsione di un sistema di verifica da parte delle amministrazioni.  

Resta fermo, comunque, che le indicazioni contenute nel Piano, sono da intendersi come esemplificazioni e 

che ogni amministrazione potrà prevedere all’interno del proprio Piano un modello più adeguato a seconda 

della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 

 

Le tipologie indicate da Anac: 

 

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage 

2.    Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

4.    Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

 

1.4 Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, le 

unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato determinate 

funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le semplificazioni vigenti sono riassunte nelle tabelle 

dell’Allegato n. 4 PNA 2022. 

 

Per gli ordini e i collegi professionali valgono le specifiche semplificazioni contenute nella delibera del 24 

novembre 2021, n. 777, cui integralmente si rinvia. 

 

Con il PNA 2022 si indicano nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti con meno 

di 50 dipendenti.  

 

Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al monitoraggio.  

Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste rimangono 

naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 

 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 

successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo.  

Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione 



della programmazione. 

1.5 Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha inteso 

fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni centrali 

titolari di interventi. 

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni 

della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi stabiliti in tale 

ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, inserendo, nella 

corrispondente sottosezione di A.T. un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle 

misure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione  sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle 

disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

 In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati ulteriori 

relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla 

RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le 

informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto 

dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli 

interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea.  

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al 

PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni.  

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino 

in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, possono inserire in 

A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle misure 

del PNRR. 

 

SEZIONE PRIMA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

All'interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore e dal PNA, il presente Piano 

descrive la strategia di prevenzione e contrasto della corruzione elaborata dal Comune di Pontelandolfo. 

Il Piano consta di due parti e due allegati: 

 

1) nella prima vengono menzionate le parti “amministrative” del piano; 

2) nella seconda compare il programma triennale della trasparenza, quale sezione del presente piano,  

3) Nel primo allegato vengono individuati i processi mappati, nel secondo si riporta griglia indicante i tempi e 

modi di pubblicazione 

Il presente piano fa riferimento al triennio 2023- 2025. 

 

CONTESTO ESTERNO 

 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono  avvalersi degli 

elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 



presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

 

Il Comune di Pontelandolfo è un comune italiano della Provincia di Benevento. Nelle vicinanze sorgono i 

comuni di Casalduni, Morcone, San Lupo, Fragneto Monforte e Campolattaro. Il  comune di Pontelandolfo è 

situato a 19 km al Nord-Ovest di Benevento.  

L’economia è prevalentemente agricola. Ben rappresentati sono anche l’artigianato, la piccola industria ed il 

terziario. Un tessuto economico di tale genere è di per sé poco attrattivo ed esposto al rischio di  infiltrazione 

del crimine organizzato e mafioso. 

Come si legge anche nella relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata, l’elevata propensione imprenditoriale e del tessuto economico è uno 

dei fattori che catalizza gli interessi della  criminalità organizzata, sia autoctona che straniera, anche ai fini del 

riciclaggio e del reinvestimento in attività economiche dei profitti illeciti realizzati. La provincia di Benevento 

risulta essere l’area della Campania meno afflitta da fenomeni di criminalità organizzata e dalle tensioni che 

ne derivano. Il contesto ambientale della Provincia di Benevento è sostanzialmente tranquillo. 

La Dia, tuttavia, ha evidenziato che anche in questa fetta di Regione si verifica, seppur in misura minore, il 

fenomeno dell’illecito smaltimento dei rifiuti. Lo scenario della malavita organizzata nella città di Benevento 

appare sostanzialmente stabile ed invariato nel tempo, principalmente dedito al traffico di sostanze 

stupefacenti ed alle estorsioni, allo sfruttamento della prostituzione ed al narcotraffico. 

In base alle considerazioni del Capo della squadra mobile di Benevento, allo stato non è possibile riferire di 

vere e proprie infiltrazioni mafiose, tuttavia il rischio di infiltrazione negli appalti e negli enti locali, anche in 

considerazione della vicinanza di zone, quali la provincia di Caserta e di Napoli, non  possono escludersi. 

Tuttavia, la percezione di sicurezza, nel nostro territorio, è molto alta. 

 

CONTESTO INTERNO 

 

La struttura organizzativa dell’ente si caratterizza per una ridotta presenza di personale. L’ente infatti è in 

sottorganico e pertanto diverse sono le difficoltà che si registrano nello svolgimento dell’azione amministrativa 

caratterizzata da un elevato numero di adempimenti con rilevanza sia interna che esterna. 

Non sono stati attivati procedimenti disciplinari né risultano condanne penali a carico dei dipendenti  comunali 

dalla data della nomina dello scrivente Responsabile anticorruzione quale titolare della sede di segreteria del 

Comune di Pontelandolfo (BN). 

La struttura è ripartita in due aree al cui vertice vi sono P.O. La dotazione organica prevede: un Segretario 

Comunale e n.2 P.O. 

 

L’area Amministrativo-Contabile è radicata in capo al rag. Gennaro Giacco; 

Incardinati all’interno dell’area amministrativo-contabile ci sono tre unità: la sig. Ersilia Tanzillo, la sig. 

Michelina Polletta e il sig. Giancarlo Guerrera 

L’Area Tecnico -Manutentiva, che assorbe al suo interno anche il settore della vigilanza, fa capo al dott. 

Marco Mella e conta al suo interno …. Unità 

 

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

Il c.d. sistema di gestione del rischio comprende le seguenti fasi: 

 

1) Mappatura dei processi attuati dall’amministrazione; 

2) Valutazione del rischio per ciascun processo 

3) Trattamento del rischio 



 

Mappatura dei processi 

 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività 

dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento 

dei rischi corruttivi. 

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi . 

La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’ente è riportata nella 

tabella delle pagine seguenti. 

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi 

in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica. 

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che concretizzano e danno 

attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, 

a contenuto economico patrimoniale. 

E’ bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che 

riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici. 

Nella colonna di destra (schede di analisi del rischio), della Tabella che segue, è indicato il numero della scheda 

con la quale si è proceduto alla stima del valore della probabilità ed alla stima del valore dell’impatto, quindi 

all’analisi del rischio per singole attività riferibili a ciascun sotto-processo ritenuto potenzialmente 

esposto a fenomeni di corruzione 

In allegato, chi legge può trovare le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate 

 

 

processi di governo 

stesura e approvazione delle "linee programmatiche" 

stesura e approvazione del documento unico di programmazione, PTLLPP, PBFBS 

 Stesura e approvazione del bilancio di previsione 

Stesura e approvazione del PEG 

 Stesura e approvazione del PIAO  

Stesura e approvazione del piano della perfomance e attuazione ciclo performance 

Controllo e monitoraggio stato attuazione programmazione 

Controlli amministrativo contabili e finanziari 

Rendiconto 



 

 
  

processi operativi 
sotto-processi operativi scheda di analisi del 

rischio 

rischio 

AE servizi demografici, stato 

civile, servizi elettorali, 
leva 

 

pratiche anagrafiche 

 

47 

Vedere schede  

allegate 

  documenti di identità 45  

  certificazioni anagrafiche 47  

  atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

 

47 

 

  leva 48  

  archivio elettori 46  

  consultazioni elettorali 46  

AD  

servizi sociali 

servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 

 

20 

 

  servizi per minori e famiglie  

19 

 

  servizi per disabili 21  

  servizi per adulti in difficoltà  

23 

 

  integrazione di cittadini 

stranieri 

 

22 

 

  alloggi popolari 19bis  

 servizi educativi asili nido  24bis  

  diritto allo studio 24  

  sostegno scolastico 24ter  

  trasporto scolastico 24quater  

  mense scolastiche 24quater  

AE servizi cimiteriali Gestione sepolture e loculi 39  

  Affidamento in concessione 
loculi e aree  

 

39bis 

 

  concessioni demaniali per 
cappelle di famiglia 

 

40 

 

AE  

servizi culturali e 

sportivi 

 

organizzazione eventi 
 

54 

 

AD  patrocini 55  



 

 

  

territorio e ambiente 
raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

33 Vedere schede  

allegate 

  isole ecologiche 33ter  

  manutenzione delle aree verdi 33quater  

  pulizia strade e aree pubbliche 33bis  

  gestione del reticolo idrico 
minore 

34  

AE sviluppo urbanistico del 
territorio 

pianificazione urbanistica 
generale 

28 Vedere schede  

allegate 

  pianificazione urbanistica 
attuativa 

29  

  edilizia privata, permessi a 
costruire 

25  

  Lottizzazioni  e Permessi 

convenzionati 

27  

  Autorizzazioni paesaggistiche 26  

 servizi di polizia protezione civile 35bis  

  sicurezza e ordine pubblico 35  

  vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

37  

  verifiche delle attività 
commerciali 

38bis  

  verifica della attività edilizie 
38  

  gestione dei verbali delle 

sanzioni comminate 

36  

AE SUAP  Agricoltura, industria 56 Vedere  

schede  

allegate 

  Commercio e artigianato 57  

  Concessione aree pubbliche 
per attività economiche 

58  



 

AB  
società a partecipazione 
pubblica 

 

gestione farmacie 

32ter  

  gestione servizi strumentali 32bis  

  gestione servizi pubblici locali 32  

 

AE 
servizi economico 
finanziari 

 

gestione delle entrate 

14  

  gestione delle uscite 15  

  stipendi del personale 15bis  

  Accertamenti e verifiche tributi 
locali 

16  

  Accertamenti con adesione tributi 

locali  

17  

AE gestione dei documenti protocollo 44  

  archivio corrente 43  

  archivio di deposito 43  

  archivio storico 43  

  archivio informatico 43  

AA  risorse umane selezione e assunzione 1  

  Progressioni di carriera  

 2,10 

 

  Affidamento incarichi professionali 3  

  Congedi e permessi 5  

  Rimborsi e missioni 7  

  Affidamento incarichi di po 6  

  Attribuzione indennità di po 8  

  Valutazione e trattamento 
accessorio 

9  

  contrattazione decentrata integrativa  

4 

 

AE Segreteria e aa.gg Formazione atti amministrativi 51  

  Funzionaemento organi collegiali 52  

  Designazione rappresentanti presso 
enti  

49  



 

 

AB  

gare e appalti 
gare d'appalto ad evidenza 
pubblica 

 

11 

 

  acquisizioni in house 50  

  gare ad evidenza pubblica di 
vendita 

 

31 

 

  Incarichi legali 13  

  

servizi legali 

supporto giuridico e pareri  

3 

 

  gestione del contenzioso 13bis  

  Gestione biblioteche e musei 11  

  Affidamenti diretti per servizi e 

forniture 

12  

 concessioni Concessione in gestione immobili 

per attività con rilevanza 

economica 

12bis  

  Concessione in gestione impianti 

sportivi 

12ter  

AE relazioni con il 
pubblico 

reclami e segnalazioni 53  

  comunicazione esterna 53bis  

  accesso agli atti e trasparenza  

53ter 

 

 Turismo  Promozione del territorio 54bis  

  Punti di informazione 54qter  

  Rapporti con le associazioni  54ter  

  Gestione biblioteche e musei 54quinquies  



Valutazione del rischio  

 

Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione,"aree di  rischio" 

 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato 

rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle macro AREE 

seguenti: 

 

AREA A:  

acquisizione e progressione del personale: 

concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

AREA B:  

affidamento di lavori servizi e forniture: 

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

affidamenti in house. 

AREA C:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario: 

autorizzazioni e concessioni. 

AREA D:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario: 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

 

AREA E(Specifica per i comuni): 

accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso del territorio; 

 

Gestione del reticolo idrico minore; 

Gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS e vigilanza sulla circolazione e 

la sosta; 

gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali;  

della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti; 

protocollo e archivio, pratiche anagrafiche,  

sepolture e tombe d famiglia, gestione della leva, gestione dell’elettorato; 

 

Patrocini ed eventi; 

 

Diritto allo studio; 

 

Organi, rappresentanti e atti amministrativi; 



Segnalazioni e reclami;  

 

Criteri:  

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; 

provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

 

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati.  

La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

 

L’identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti 

che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, cui si concretizza il 

fenomeno corruttivo. Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 

gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 

prevenzione della corruzione. L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo 

ipoteticamente, potrebbero verificarsi. 

L’identificazione degli eventi rischiosi porta alla creazione del c.d. registro dei rischi collegati all’ oggetto di 

analisi scelto che è il processo nel suo complesso. 

I rischi sono identificati: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità dell’ente, 

di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca benchè nel caso di specie si tratti 

di Comune di piccole dimensioni e struttura organizzativa elementare che, tuttavia, data la competenza dei 

responsabili riesce a far fronte alle incombenze di legge e ad attenersi agli aggiornamenti e alle 

modifiche normative purtroppo frammentarie e spesso eccessivamente numerose e contraddittorie; 

- Valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione ( non 

ne risultano presso questo Ente); 

- applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del 

processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, 

economico e di immagine. 

L’identificazione dei rischi è stata svolta a seguito di confronto coi responsabili di ciascuna ripartizione 

organizzativa e coordinato dal Responsabile della prevenzione delle corruzione. 

 

L’analisi del rischio 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più 

approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e  delle relative 

attività al rischio. L’analisi è essenziale al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi  corruttivi, ossia i 

fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 

Attraverso l’analisi del rischio sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono 

pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 



Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è necessario: 

1) Scegliere l’approccio valutativo; 

2) Individuare i criteri di valutazione; 

3) Formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Scelta dell’approccio valutativo 

 

L’approccio utilizzabile per stimare l’esposizione delle organizzazioni ai rischi può essere qualitativo, 

quantitativo o misto 

Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), l’ANAC suggerisce di utilizzare un 

approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza. 

Individuazione dei criteri di valutazione 

Coerentemente all’approccio qualitativo suggerito nel presente allegato metodologico, i criteri per la 

valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori 

di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 

processo o delle sue attività componenti. 

Di seguito si riportano alcuni indicatori: 

a) Discrezionalità: il processo è discrezionale? 

b) Rilevanza esterna: il processo produce effetti diretti all’esterno dell’ente? 

c) Valore economico: qual è l’impatto economico del processo? 

d) Impatto organizzativo: il processo richiede la collaborazione di più uffici o amministrazioni? 

e) Impatto economico: nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenza della Corte dei Conti a carico 

di dipendenti o sentenze di risarcimento del danno in favore dell’ente per la medesima tipologia di evento 

corruttivo descritto? 

f) Numero di procedimenti disciplinari e penali a carico dei dipendenti. 

g) Grado di efficienza raggiunta sulla base del grado di soddisfacimento dall’utenza esterna. 

h) La trasparenza del procedimento e dei dati pubblicati. 

 

Una volta definiti gli indicatori, a ciascun dovrà essere assegnato un valore e la misurazione del valore 

attribuito a ciascun criterio consentirà di svelare il livello di esposizione a rischio del processo mappato. Una 

volta dato il giudizio sintetico motivazionale sul livello di esposizione a rischio dei processi, per ciascuno di 

essi vanno indicate le misure che si intendono attuare. 

 

La ponderazione del rischio 

 

Tale fase ha l’obiettivo di stabilire: 

 

• Le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 

• Le priorità di trattamento dei rischi. 



 

Il Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso 

l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto. Il trattamento del rischio rappresenta la fase in 

cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si 

programmano le modalità della loro attuazione 

Cosa sono i fattori abilitanti da valutare rispetto a ciascun processo? 

 

Sono quei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di 

questi fattori consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più 

appropriate e indicate per prevenire i rischi. 

L’ allegato 1 al PNA 2019 suggerisce di considerare: 

 

 

Assenza di misure trattamento del rischio 

Mancanza di trasparenza 

Eccessiva regolamentazione, scarsa chiarezza normativa 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità del processo da parte di 

pochi o di un soggetto 

Scarsa responsabilizzazione interna 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire  le “priorità di trattamento” in base  al livello 

di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario delle misura stessa.  

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della 

prevenzione, con il coinvolgimento dei dirigenti/responsabili per le aree di competenza e l'eventuale supporto 

dell'OIV (o di analogo organismo), tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed 

integrità, dei controlli interni, nonché del “gruppo di lavoro” multidisciplinare. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione 

del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione introdotte. Questa 

fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa 

in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'interno 

processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di 

gestione. 

Il PTPC prevede l'implementazione di misure di carattere trasversale, come: 

la trasparenza, che costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità quale 

“sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori;  

 

l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 

sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase; 

 

l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 

consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 



controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

 

il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

NB: 

La proposta delle misure di prevenzione da indicare in relazione a ciascun processo non può essere 

considerata come compito esclusivo del RPCT, ma è piuttosto responsabilità di ogni dirigente/ responsabile 

dell’area che, in quanto competente per il proprio ufficio e a conoscenza dei processi e delle rispettive attività, 

è il soggetto più idoneo ad individuare misure realmente incisive per prevenire gli specifici rischi 

 

Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della probabilità e 

la valutazione dell’impatto. 

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. 

I risultati sono riassunti nella seguente Tabella riportate di seguito: 

 

 

 

n. 
scheda 

Area di 
rischio 

Attività o processo Probabilità 
(P) 

Impatto 
(I) 

Rischio 
(P x I) 

1 A Concorso per l'assunzione 

di personale 

2,5 1,5 3,75 

2 A Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

2 1,25 2,5 

3 A Selezione per 

l'affidamento di un incarico 

professionale 

3,5 1,5 5,25 

4 B Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

2,33 1,25 2,92 

5 B Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

2,83 1,5 4,25 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

7 C Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

8 D Concessione di sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

2,5 1,5 3,75 

9 E Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

4 1,75 7 



10 E Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

3,83 1,75 6,71 

11 E Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

12 E Gestione delle sanzioni 

per violazione del CDS 

2,17 1,75 3,79 

13 E Gestione ordinaria della 

entrate 

2,17 1 2,17 

14 E Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

3,33 1 3,33 

15 E Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

3,33 1,25 4,17 

16 E Accertamenti con 

adesione dei tributi locali 

3,83 1,25 4,79 

17 E Accertamenti e controlli 

sugli abusi edilizi 

2,83 1 2,83 

18 E Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

1,83 2,25 4,13 

19 C Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

2,17 1 2,17 

20 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

21 C Permesso di costruire 

convenzionato 

3,33 1,25 4,17 

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

24 D Servizi per minori e 

famiglie 

3,50 1,25 4,38 

25 D Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per anziani 

3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in 

difficoltà 

3,50 1,25 4,38 

28 D Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

3,50 1,25 4,38 

29 E Raccolta e smaltimento 

rifiuti 

3,67 1,25 4,58 

30 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

31 E Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 

32 E Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

2,17 1,00 2,17 

33 E Gestione delle tombe di 

famiglia 

2,50 1,25 3,13 

34 E Organizzazione eventi 3,00 1,25 3,75 

35 E Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33 



 

38 E formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri 

atti amministrativi 

1,33 1,25 1,67 

39 E Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

3,08 1,75 5,40 

40 E Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

1,83 1,75 3,21 

41 E Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

42 E Gestione dell'elettorato 1,75 0,75 1,31 

43 E Gestione degli alloggi 

pubblici 

2,67 0,75 2,00 

44 E Gestione del diritto allo 

studio 

2,67 1,25 3,33 

45 E Vigilanza sulla 

circolazione e la sosta 

1,67 1,00 1,67 

46 E Gestione del reticolo 

idrico minore 

2,58 1,25 3,23 

47 E Affidamenti in house 3,25 1,50 4,88 

48 E Controlli sull'uso del 

territorio 

3,17 1,25 3,96 

 

 

 

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine 

decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

 

 

n. 

scheda 

Area di 

rischio 

Attività o processo Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio 

(P x I) 

9 E Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

4 1,75 7 

10 E Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

3,83 1,75 6,71 

39 E Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

3,08 1,75 5,40 

36 E Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di 

beni 

2,50 1,25 3,13 

37 E Funzionamento degli 

organi collegiali 

1,33 1,75 2,33 



 

3 A Selezione per 

l'affidamento di un incarico 

professionale 

3,5 1,5 5,25 

47 E Affidamenti in house 3,25 1,50 4,88 

16 E Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

3,83 1,25 4,79 

29 E Raccolta e smaltimento 

rifiuti 

3,67 1,25 4,58 

24 D Servizi per minori e 

famiglie 

3,50 1,25 4,38 

25 D Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per anziani 

3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in 

difficoltà 

3,50 1,25 4,38 

28 D Servizi di integrazione 

dei cittadini stranieri 

3,50 1,25 4,38 

5 B Affidamento diretto di lavori, 

servizi o 

forniture 

2,83 1,5 4,25 

15 E Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

3,33 1,25 4,17 

21 C Permesso di costruire 

convenzionato 

3,33 1,25 4,17 

 

  

18 E Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

1,83 2,25 4,13 

48 E Controlli sull'uso del 

territorio 

3,17 1,25 3,96 

12 E Gestione delle sanzioni 

per violazione del CDS 

2,17 1,75 3,79 

1 A Concorso per l'assunzione di 

personale 

2,5 1,5 3,75 

8 D Concessione di sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

2,5 1,5 3,75 

34 E Organizzazione eventi 3,00 1,25 3,75 

7 C Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 



 

20 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

11 E Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

14 E Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

3,33 1 3,33 

35 E Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33 

44 E Gestione del diritto allo 

studio 

2,67 1,25 3,33 

46 E Gestione del reticolo 

idrico minore 

2,58 1,25 3,23 

40 E Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

1,83 1,75 3,21 

33 E Gestione delle tombe di 

famiglia 

2,50 1,25 3,13 

36 E Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di 

beni 

2,50 1,25 3,13 

4 B Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, 

servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

 

  

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

17 E Accertamenti e controlli 

sugli abusi edilizi 

2,83 1 2,83 

2 A Concorso per la progressione 

in carriera 

del personale 

2 1,25 2,5 

37 E Funzionamento degli 

organi collegiali 

1,33 1,75 2,33 

13 E Gestione ordinaria della 

entrate 

2,17 1 2,17 

19 C Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

2,17 1 2,17 

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 

32 E Gestione delle sepolture 

e dei loculi 

2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

43 E Gestione degli alloggi 

pubblici 

2,67 0,75 2,00 



 

38 E formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed 

altri atti amministrativi 

1,33 1,25 1,67 

45 E Vigilanza sulla 

circolazione e la sosta 

1,67 1,00 1,67 

42 E Gestione dell'elettorato 1,75 0,75 1,31 

41 E Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

30 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

31 E Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 

 

LE MISURE INDICATE COSTITUISCONO L’OSSATURA DEL PIANO ANCHE AI FINI 

DEL MONITORAGGIO E SEGNATAMENTE SONO: 

Scheda Misura M01 

Monitoraggio dei termini procedimentali 

L’ art. 12 comma 1 della L.120/2020, il quale modificando il comma 4 bis dell’art. 2 della L.241/90 nella parte 

relativa alla durata dei procedimenti, oggi prevede che “Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano 

nel proprio sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, i tempi effettivi di 

conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, 

comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente”. 

L’art. 12 c. 2 della l. n. 120/20 nella parte in cui ha previsto che “Entro il 31 dicembre 2020  le amministrazioni 

e gli enti pubblici statali provvedono a verificare e a rideterminare, in riduzione, i termini di durata dei 

procedimenti di loro competenza ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241” a conferma della 

necessità di velocizzare i procedimenti  in un periodo di pandemia che non consente più alla PA di seguire il suo 

iter ordinario. 

Per tali motivi, è intenzione del Comune procedere ad una revisione dei procedimenti, in particolare dei termini 

di conclusione, provando ad operare laddove possibile, una loro riduzione. 

Ad ogni modo,  le P.O. relazioneranno al RPCT sull’attuazione della misura specificatamente in sede di Report 

annuale entro il 30 di novembre: 

1) Di aver effettuato il monitoraggio sui tempi procedimentali per i procedimenti, d'ufficio e ad  istanza di 

parte, di loro competenza; di aver/non aver rilevato anomalie procedimentali uguali o superiori al 10% sul 

totale dei processi trattati; 

2) Il motivo delle eventuali anomalie accertate; 

3) Di aver rispettato nella evasione delle pratiche dell'ordine cronologico di protocollo della istanza da 

parte dei dipendenti e collaboratori addetti agli uffici da loro diretti. 

 



 

 

Azioni da intraprendere 

 

2023: revision dei termini di conclusione dei procedimenti e loro 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

 

2024: attivazione di un sistema di monitoraggio con cadenza semestrale 

sui termini di conclusione dei procedimenti di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese ex art 12 l. n. 120/20 oggetto di pubblicazione: 

Relazione a  cura delle PO sul rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti e individuazioni di eventuali anomalie che non ne hanno 

consentito il rispetto del termine previsto.  

2025: Implementazione della misura 

 

Soggetti responsabili: 

 

le P.o e il RPCT: Monitoraggio annuale all’esito delle relazioni dei 

Report e indicazione di eventuali sforamenti del tempo. 



 

 

Scheda Misura M02 

Conflitto di Interessi e Controllo sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’ art 6 bis della L. n. 241/’90 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la gestione del  conflitto 

di interessi. 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il 

funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia     titolare 

il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. 

Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. 

Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale di buon andamento e 

imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. 

Esso è stato affrontato dalla l. 190/2012, con riguardo sia al personale interno dell’amministrazione/ente sia a 

soggetti esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni/enti, mediante norme che attengono a diversi profili 

quali: 

• L’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 

• Le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti 

privati in controllo pubblico, disciplinate dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

• L’adozione dei codici di comportamento; 

• Il divieto di pantouflage ; 

• L’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 

n. 165 del 2001 

 

In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che con l’art.1, co. 41, della l. 

190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione 

in capo al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre 

atti endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto di 

interesse, anche potenziale. 

Tale disposizione, contenuta all’art.  6-bis “conflitto di interessi” della l.  241/1990, ha una valenza prevalentemente 

deontologico-disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non ammette deroghe ed 

eccezioni. 

La materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici”, emanato con il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato. In  particolare, l’art. 6 rubricato 

“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi” prevede per  il dipendente l’obbligo di comunicare 

al dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi  negli ultimi tre anni con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti. 

La comunicazione del dipendente riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo 

grado, del coniuge o del convivente con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti 

privati abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate. L’art. 

6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto di 

interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo 

grado. 

L’art. 7 del codice di comportamento contiene una  tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche 

del possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di carattere generale riguardante le “gravi ragioni di 



 
convenienza” che comportano  l’obbligo di astensione, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice 

all’art. 51 c.p.c.  

Ogni qual volta si configurino situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a  dare una comunicazione 

tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto.  

Il d.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti ed altri 

atti negoziali”  

In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione 

concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione 

di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente 

si “astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 

redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. Sebbene la norma sembri configurare 

un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il dipendente comunichi  

la  situazione  di  conflitto  al  dirigente/superiore  gerarchico  che  decide  sull’astensione  Si  rammenta,  peraltro,  

che  uno  specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo 

privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di 

appalto, finanziamento e assicurazione, per conto dell’amministrazione. 

La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della l. 241 del 1990 sia a quelli 

disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente o al superiore gerarchico 

o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione rilevata 

realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. 

Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è  

necessario  che  il  dirigente/superiore  gerarchico  verifichi  in  concreto  se effettivamente l’imparzialità e il buon 

andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere 

comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al dirigente o al superiore gerarchico circa la sussistenza di un 

conflitto di interessi, appare necessaria anche nella fattispecie di cui all’art. 14, sebbene la norma sembri prevedere 

un’ipotesi di astensione automatica. 

L’Autorità ha, inoltre, fornito alcune indicazioni operative di seguito elencate. 

• Nei casi in cui il funzionario debba astenersi, tale astensione riguarda tutti gli atti del procedimento di 

competenza del funzionario interessato (cfr. delibera n. 1186 del 19 dicembre 2018). 

L’Autorità ha anche prospettato la possibilità di considerare un periodo di raffreddamento ai fini  della valutazione 

della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, nel caso in cui siano intercorsi rapporti con soggetti 

privati operanti in settori inerenti a quello in cui l’interessato svolge la funzione pubblica. Tenuto conto 

dell’assenza, nelle disposizioni legislative e normative  vigenti, di indicazioni specifiche sui periodi temporali di 

astensione utili a determinare il venir meno di presunte situazioni di conflitto di interessi, nel PNA 2019, l’ 

Autorità ha ritenuto che l’arco temporale di due anni, previsto in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi ai sensi  del  d.lgs.  39/2013,  sia  utilmente  applicabile  anche  per  valutare  l’attualità  o  meno  di situazioni 

di conflitto di interessi (cfr. Delibera n. 321 del 28 marzo 2018). 

• In tema di imparzialità dei componenti delle commissioni di concorso per il reclutamento del personale 

o di selezione per il conferimento di incarichi, alla luce degli orientamenti giurisprudenziali e dei principi 

generali in materia di astensione e ricusazione del giudice (artt. 51 e 52 c.p.c.), applicabili anche nello svolgimento 

di procedure concorsuali, si è ritenuto che la situazione di conflitto di interessi tra il valutatore e il candidato 

presuppone una comunione di interessi economici di particolare intensità e che tale situazione si configura 

solo ove la collaborazione presenti i caratteri di stabilità, sistematicità e continuità tali da connotare un vero e proprio 

sodalizio professionale (cfr. delibera n. 209 del 1 marzo 2017, delibera n. 384 del 29 marzo 2017 e delibera 

n. 1186 del 19 dicembre 2018). 



 
 

Per tali motivi, alla luce dei suggerimenti contenuti nel nuovo PNA, il Comune ritiene opportuno prevedere 

a: 

➢ La predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione 

di conflitto di interessi per il dipendente; 

➢ L’inserimento in tutte le determinazioni e deliberazioni di una clausola di stile sul conflitto 

di interessi, ricavata dall’ art 6 bis l. n. 241/’90 

 

Riguardo poi al conferimento di incarichi a consulenti o collaboratori, la verifica della insussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi ai fini del conferimento dell’incarico di consulente risulta coerente con l’art. 

2 del d.P.R. n. 62 del 2013, laddove è stabilito che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del 

d.lgs. 165/2001 estendono gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento (e dunque anche la 

disciplina in materia di conflitto di interessi), per quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, 

a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi e di incarichi negli 

uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 

All’ uopo, il Comune ritiene opportuno puntare: 

 

➢ Sulla predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 

con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta svolgendo 

incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 

➢ Sul rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 

diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 

➢ Sull’aggiornamento, (anche in relazione alla durata dell’incarico di consulenza) della dichiarazione 

di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

➢ Sulla previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di 

interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico; 

➢ Controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 

53, co. 14, d.lgs. 165/2001. 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 – art 6 bis della l. n. 241/’90 e 

artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA 2016/2017) 

 

 

 

 

 

Azioni da intraprendere: 

 

2023: verifica da parte del RPCT su almeno 2 delle dichiarazioni 

acquisite tramite sorteggio. 

2024: estensione della misura di cui sopra anche ai responsabili di 

procedimento e verifica a campione di quelle acquisite tramite sorteggio  

2025: Implementazione della misura 



 

 

Soggetti responsabili: 

 

Il RPCT i Responsabili di area e tutti i dipendenti 

 

 

Scheda Misura M03  

Inconferibilità/ Incompatibilità di incarichi dirigenziali e di vertice amministrativo 

I concetti di inconferibilità ed incompatibilità sono indicati nella disciplina speciale, intendendosi per 

“inconferibilità” la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti a coloro  che 

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 

ovvero a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 

componenti di organi di indirizzo politico; per “incompatibilità” si intende l’obbligo per il soggetto cui viene 

conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 

permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali 

ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. 

Con delibera n. 833/2016 l’ANAC ha regolamentato il procedimento sanzionatorio che il RPCT è tenuto ad 

aprire nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico, che rischia, previo accertamento  del dolo o della 

colpa, una sanzione inibitoria pari al divieto di conferire per 3 mesi incarichi dello stesso  tipo di quello 

rispetto al quale è emersa, nonostante la dichiarazioni di insussistenza, una causa di inconferibilità. La 

contestazione va fatta anche a colui che ha reso la dichiarazione per verificarne la buona o mala fede. 

In caso di mancate contestazioni, l’ANAC avoca a sé i poteri del RPCT e quest’ ultimo è tenuto ad attenersi 

negli adempimenti a quanto indicato dall’ ANAC. 

Alla delibera n. 833/16 ha fatto seguito il Regolamento di vigilanza n. 328 del 29 marzo 2017 con cui 

l’ANAC h disciplinato i suoi poteri di intervento in materia. 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

D.lgs. n. 39/13 – Delibera ANAC n. 833/2016 

 

 

 

Azioni da intraprendere: 

 

2023: Acquisizione di dichiarazioni da parte del RPCT 

2024: Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali 

ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici. 

2025: implementazione della misura laddove possibile, stante la esiguità 

della struttura. 

 

 

Soggetti responsabili: 

 

Segretario comunale, Sindaco, Vice sindaco, Responsabile Area 

amministrativa contabile 



 

 

Scheda Misura M04 

Formazione  di  commissioni  di  aggiudicazione  e  ulteriori  misure  per  i  contratti  pubblici/ Controlli 

Interni 

Ai sensi dell’art 35 bis del d.lgs. n. 165/’01, così come introdotto dall’ art 1 c. 46 della L. n. 190/12, coloro 

che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I titolo II 

del Libro II codice penale: 

- Non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

 

- Non possono essere assegnati anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all’ acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’ erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

 

- Non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

L’art. 35-bis prevede, dunque, ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate attività per qualsiasi dipendente, 

quale che sia la qualifica giuridica, condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. La nomina in contrasto con l’art. 35-bis 

determina la illegittimità del provvedimento conclusivo del procedimento. 

Tra le misure di prevenzione da intraprendere si prevede pertanto: 

- L’acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’assenza di cause ostative da parte 

dei membri delle commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente o 

per la concessione di sovvenzioni, contributi e sussidi; 

- Acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione circa l’assenza di cause ostative per le P.O. 

assegnate ad unità organizzative preposte alla gestione di risorse finanziarie, acquisizione di beni e servizi o alla concessione 

di sovvenzioni, contributi e sussidi; 

- Comunicazione al RPCT della pronuncia nei propri confronti di sentenza anche non definitiva di 

condanna o applicazione di patteggiamento per reati di cui al libro II, Titolo II capo I. c.p. 

 

In data 18 dicembre 2019, l’ ANAC ha adottato una delibera ( n. 1201/2019), che passa in rassegna alcuni 

aspetti collegati all’ applicazione dell’ art 35 bis, d.lgs. n. 165/’01 e prende in considerazione il rapporto con 

l’ art 3 del d.lgs. n. 39/13, analizzandone analogie e differenze di queste due norme, visto e considerato che 

entrambe stabiliscono preclusioni da operare in settori esposti a elevato rischio corruttivo laddove 

l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro la 

pubblica amministrazione e in considerazione del fatto che pur presentando alcune differenze, talvolta 

trovano contestuale applicazione in presenza di tutti i presupposti in esse declinate. Sono questi i motivi che 

hanno spinto l’Autorità ad adottare questa delibera che tenta di chiarire alcuni aspetti per pervenire ad una 

corretta applicazione di due norme molto complesse. Secondo la valutazione operata ex ante dal legislatore, 

infatti, si tratta di 2 norme accomunate dal fatto che, i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per le attività e 

gli incarichi di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e all’art. 3 del d.lgs. 39/2013, coincidono con l’assenza di 

precedenti penali, senza che sia consentito alcun margine di apprezzamento all’amministrazione. Le 



 
limitazioni previste dalle citate disposizioni non si configurano come misure sanzionatorie di natura penale 

o amministrativa, bensì hanno natura preventiva e mirano a evitare che i principi di imparzialità e buon 

andamento dell’agire amministrativo siano o possano apparire pregiudicati a causa di precedenti 

comportamenti penalmente rilevanti, proprio con riguardo ai reati contro la p.a. 

La delibera richiamata ha chiarito che l’art. 35 bis d.lgs. 165/2001, diversamente dalla disciplina di cui all’art. 3 

d.lgs. 39/2013, preclude il conferimento di alcuni uffici o lo svolgimento di specifiche attività  ed incarichi 

particolarmente esposti al rischio corruzione non solo a coloro che esercitano funzioni dirigenziali, ma anche 

a quanti vengano affidati meri compiti di segreteria ovvero funzioni direttive e non dirigenziali. 

Tuttavia le disposizioni in esame presentano anche delle differenze dal punto di vista degli effetti e della durata 

delle preclusioni in esse previste. Quanto agli effetti, le inconferibilità dell’art. 3 d.lgs. 39/2013  riguardano 

tutti i tipi di incarico dirigenziale e quindi ogni volta in cui si verifichino tutti gli elementi indicati dalla citata 

disposizione, l’incarico dirigenziale non può essere conferito o, se già conferito, l’atto di conferimento deve 

essere dichiarato nullo. Diversamente i divieti dell’art. 35 bis d.lgs. 165/2001 riguardano mansioni specifiche, 

indipendentemente dal fatto che esse attengano ad un incarico dirigenziale o meno. Con riferimento alla 

durata delle preclusioni, l’art. 3 d.lgs. 39/2013 prevede espressamente una differente durata a seconda della pena 

irrogata e della tipologia di sanzione accessoria interdittiva eventualmente comminata indicando quindi un 

limite temporale al dispiegarsi degli effetti dell’inconferibilità; l’art. 35 bis d.lgs. 165/2001, si legge sempre 

nella richiamata delibera, 

«sembra estendere la sua applicazione sine die, oltre lo spazio temporale di inconferibilità», fino a che non sia 

intervenuta, per il medesimo reato, una sentenza di assoluzione anche non definitiva, che abbia fatto venir meno 

la situazione impeditiva. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013 sopra riportati, l’ente è 

tenuto a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei  soggetti cui 

intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

➢ All’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni 

di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e degli 

atti eventualmente adottati (cfr. Tar Lazio, Sez. I, n. 7598/2019, cit.); 

➢ All’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

➢ All’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del 

d.lgs. 39/2013. 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 

e  109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e ssmmii. 

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 

20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

 

 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

D.lgs. n. 165/2001 



 

 

 

 

Azioni da intraprendere: 

2023: avvio di un monitoraggio a cura del RPCT sul rispetto dell’ obbligo di 

autocertificazione circa l’assenza  di cause ostative indicate dalla normativa 

citata  

2024: acquisizione da parte degli uffici interessati di una relazione sull’ 

attuazione della misura 

2025: implementazione della misura 

 

Soggetti responsabili: 

 

Il RPCT , P.O. dipendenti impegnati in Commissioni 

Note misura specifica del settore appalti 

 

Scheda Misura M05 

IL c.d. WHISTLEBLOWING 

 

 

Tra gli aspetti più salienti della L.n. 179/17 si segnalano: 

- Un ampliamento della tutela al dipendente di un ente pubblico economico o di un ente privato         sottoposto 

a controllo pubblico nel caso di segnalazione di illeciti; 

Il RPCT diventa unico destinatario della segnalazione. 

E’ prevista la nullità per ogni atto  discriminatorio posto in essere dall’ amministrazione pubblica nei confronti 

del segnalante; 

Inversione dell’onere della prova in capo all’ Ente, tenuto a provare che la misura ritorsiva adottata nei confronti 

del segnalante esula da ragioni legate alla segnalazione. 

Le tutele previste dalla legge per chi fa la segnalazione non sono offerte in caso di accertata 

responsabilità penale per calunnia o diffamazione. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il 

timore di subire conseguenze pregiudizievoli. La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al 

procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo 

alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere 

rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

1) consenso del segnalante; 

2) la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto 

emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare 

l'apertura del procedimento disciplinare; 

3) la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito 

dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La 

misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti 

individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando che l'amministrazione deve prendere in considerazione 



 
anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 

particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: 

indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi 

particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque 

essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, 

ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere altamente improbabile, la 

tutela dell’anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al 

segreto ed al massimo riserbo. 

 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

L n. 179/17 

 

 

 

 

 

Azioni da intraprendere: 

 

2023: Attivazione di percorsi formativi sui temi della legalità e sulla l. n. 

179/17 

2024: Nuovo Regolamento  

2025: implementazione della misura 

 

 

Soggetti responsabili: 
Segretario comunale, Sindaco, Vice sindaco, Responsabile ufficio finanziario 



 

Scheda Misura M06 

Patto di Integrità 

Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, co. 17, della l. 190/2012, di regola, 

predispongono e utilizzano protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di commesse. 

A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la 

clausola di salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 

all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

Sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra amministrazione e operatore economico con 

la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare 

il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 

Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

Si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzate ad ampliare gli impegni cui si obbliga 

il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla 

fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto, nel senso che si richiede 

all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto 

ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o 

condizionamento dell’aggiudicazione del contratto. 

La Corte di Giustizia Europea nella sentenza C-425/14 ha affermato che la previsione dell’obbligo di 

accettazione di un protocollo di legalità appare idonea a rafforzare la parità di trattamento e la trasparenza 

nell’aggiudicazione di appalti. Inoltre, poiché tale obbligo incombe su qualsiasi candidato- offerente 

indistintamente, lo stesso non viola il principio di non discriminazione. 

Di qui, la precisazione dell’ANAC nel PNA 2019, in ordine al fatto che i patti di integrità potrebbe essere 

utilizzati per rafforzare alcune prescrizioni, in particolare, costringere i privati al rispetto dei codici di 

comportamento dell’ente, del divieto di pantouflage e della disciplina sul conflitto di interessi. 

Nelle Linee guida adottate dall’Autorità con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle procedure 

di affidamento di contratti pubblici, l’ANAC ha, infatti, suggerito l’inserimento, nei protocolli di legalità e/o 

nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari a cui si richiede 

la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interesse rispetto ai soggetti che 

intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interesse 

che insorga successivamente alla dichiarazione originaria. È stata evidenziata, altresì, l’opportunità di 

prevedere, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, sanzioni a carico dell’operatore economico, sia in 

veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti. 

 

 

 

 

Normativa di riferimento: 

Articolo 1, comma 17 della legge 190/2012 Piano Nazionale Anticorruzione 

2019 Linea guida n. 15/2019 approvata con delibera n. 494/2019 



 

 

 

 

 

 

 

 

Azioni da intraprendere: 

2023: aggiornamento patto di integrità alla luce delle novità introdotte 

dalla l. n.1 20/20 di conversione del dl n. 76/20 e attestazione da parte delle 

PO nelle determine a contrarre della attuazione della misura, dichiarazione 

in occasione dei report annuali 

2024: attestazione da parte delle PO nelle determine a contrarre della 

attuazione della misura, dichiarazione in occasione dei report . 

2025: implementazione della misura per sopravvenute novità normative 

 

Soggetti responsabili: 

 

il RPCT, PO responsabile delle commesse pubbliche 

 

Note 

 

Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio. 



 

Scheda Misura M07 

         FORMAZIONE 

         La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca               

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori    particolarmente 

esposti al rischio corruttivo. 

La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il piano di formazione e il 

PTPCT. 

La formazione costituisce elemento basilare e ruolo strategico nella qualificazione e mantenimento delle 

competenze, considerata come misura essenziale tanto dal PNA 2015 quanto dalla Deliberazione n. 831 del 3 

agosto 2016 (PNA 2016). 

Il comune di PONTELANDOLFO si impegna all’adozione di un piano di formazione annuale con percorsi 

di formazione sui temi della legalità, ma anche con percorsi specifici per il personale che si trova ad operare in 

aree a rischio, oltre a garantire incontri formativi sul tema della trasparenza e della  privacy. La verifica sul 

rispetto della misura verrà fatta prendendo in considerazione le attività che saranno stabilite nel piano di 

formazione dell’ente. 

 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

 

Piano Nazionale Anticorruzione 2016/2017/2018/2019/2022 

 

Azioni da intraprendere: 

 

Adozione di un piano di formazione annuale in materia di anticorruzione- 

trasparenza – appalti 

 

Soggetti responsabili: 

 

Responsabile area amministrativa-contabile -Segretario comunale 

 

Note: 

 

Misura specifica per il livello di rischio classificato dal presente Piano come 

“alto” 



 

Scheda Misura M08 

Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 

La rotazione ordinaria del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il 

consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, 

conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza 

riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, 

procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne 

o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. In generale la rotazione 

rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo 

le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore. La rotazione è una tra le diverse misure che le 

amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione. Il ricorso alla rotazione deve, 

infatti, essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della 

corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo. In particolare 

occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle 

capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

Richiamando l’allegato n. 2 al PNA 2019 e il PNA 2022, trattandosi di Ente di ridotte dimensioni si 

rinvia a quanto in premessa segnalando come la presenza di 2 sole unità con inquadramento di 

Responsabili di Settore non rende possibile alcuna rotazione tanto più ove si consideri che trattasi del 

Settore Finanziario e quello Tecnico per la cui gestione sono richieste competenze formative e 

professionali in alcun modo fungibili tra loro. 

L’ente si impegna, tuttavia, all’ adozione di soluzioni alternative in linea con le indicazioni fornite dall’ 

ANAC. 

L’istituto della rotazione straordinaria è, invece, previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, 

come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la 

rotazione del personale “nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva”.  

Dalla disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di condotte 

di natura corruttiva ad altro servizio. Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale 

e cautelare, tesa a garantire che nell’ area/ufficio in cui si sono verificati i fatti oggetto di procedimento penale 

o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine di tutelare l’immagine 

di imparzialità dell’amministrazione. L’istituto trova applicazione a tutti coloro che hanno un rapporto di 

lavoro con l’amministrazione: dipendenti, dirigenti, interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato o 

con contratto determinato. 

 

 

 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

 

Delibera Anac 215/2019, dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, 

l. n. 3/2019 c.d. legge spazza- corrotti, 



 

 

Azioni da intraprendere: 

 

2023: il comune si impegna, in alternativa all’applicazione della misura della 

rotazione ordinaria delle P.O., ad adottare meccanismi di doppia 

sottoscrizione dei procedimenti, dove firmano a garanzia della correttezza e 

legittimità il soggetto istruttore e il titolare del potere di adozione dell’atto 

finale. 

2024: Monitoraggio sull’ attuazione della misura in sede di controlli interni 

da parte del RPCT. 

2025: implementazione della misura per sopravvenute modifiche 

 

Soggetti responsabili: 

 

P.O Responsabile ufficio Segretario comunale 

 

Note: 

 

Misura specifica per il livello di rischio classificato dal presente Piano come 

“alto” 

 

 



 

Scheda Misura M09 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione. 

La misura mira a prevenire il rischio che, durante il periodo lavorativo il dipendente possa, sfruttando il ruolo che 

ricopre all’ interno dell’Ente pubblico, precostituirsi situazioni lavorative al fine di poter poi, una volta concluso 

il rapporto con l’amministrazione, ottenere un impiego più vantaggioso presso l’impresa o il soggetto privato 

con cui ha avuto contatti. 

Per eliminare il rischio di accordi fraudolenti, il legislatore ha limitato la capacità negoziale del dipendente 

cessato dall’ incarico pubblico per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. Ne 

deriva che “i dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali non  possono svolgere in detto 

periodo attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione o dell’ente, svolta attraverso i medesimi poteri”. 

Per attività lavorativa o professionale deve intendersi “qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 

instaurarsi con i soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o 

consulenza da prestare in loro favore”. 

Per “poteri autoritativi e negoziali” si intendono sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per 

l’acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 

situazioni giuridiche soggettive dei destinatari, atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali 

autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli; ai soggetti privati che li hanno conferiti o conclusi è vietato 

di contrattare con la P.A interessata per 3 anni successivi e sono tenui a restituire compensi eventualmente 

percepiti. 

Per tali motivi, negli atti di gara è inserito: 

1) l’obbligo di autocertificazione, da parte dei concorrenti di non avere stipulato rapporti di 

collaborazione/lavoro dipendente con ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei loro 

confronti. L’obbligo di rendere la predetta dichiarazione è stato ribadito nei bandi-tipo emanati dall’Autorità in 

attuazione del d.lgs. 50/2016, recante il codice dei contratti pubblici. 

2) Analogo obbligo dovrà essere previsto dai Dirigenti-po, con apposita clausola da inserire nei contratti 

stipulati; 

3) Infine, è intenzione dell’ente inserire come misura c.d. “ulteriore” l’obbligo per il dipendente, al 

momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del 

divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

La norma trova applicazione: 

A) ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001, compresi 

i soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo determinato o autonomo; 



 

B) i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/13 come indicato nell’ art 21 del medesimo 

decreto. 

Con la sentenza n. 7411/19 il Consiglio di Stato dopo aver ribadito la competenza dell’ANAC in merito 

alla vigilanza e all’ accertamento delle fattispecie di pantouflage previste dall’ art 53, c. 16-ter, d.lgs. n. 

165/’01, ne ha riconosciuto anche i poteri sanzionatori. (comunicato ANAC del 30 ottobre 2019). 

Pertanto, al fine di garantire la concreta applicazione della misura, il Comune si impegna a predisporre  una 

autodichiarazione da far sottoscrivere a coloro che cessano di lavorare per conto dell’ente, di impegno al 

rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare successivamente eventuali contestazioni in ordine 

alla conoscibilità della norma. 

 

 

 

Normativa di riferimento: 

 

 

 

Art 53, c. 16-ter, d.lgs. n. 165/’01 

 

Azioni da intraprendere: 

 

2023: adozione di una dichiarazione ad hoc sul rispetto del divieto 

 

2024: attivazione di un sistema di verifica con cadenza semestrale sulle 

dichiarazioni acquisite 

 

2025: implementazione della misura per sopravvenute novità normative. 

 

Soggetti responsabili: 

 

Responsabile ufficio - segretario comunale 



 

Scheda Misura M10 

 

Il conferimento di incarichi extra- istituzionali 

La fattispecie riguardante lo svolgimento di incarichi da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 

con specifico riferimento ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno e trova la sua fondamentale 

regolamentazione nelle disposizioni di cui agli artt.1, comma 60, della legge 662/96, 58 del d.lgs. 29/93 così 

come modificato dagli artt. 26 del d.lgs. 80/98 e 16 del d.lgs. 387/98, nonché dall’art. 53 del d.lgs. 165/2001. 

L’art. 53 del d.lgs. 165/2001 disciplina lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei doveri d’ufficio 

da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, co. 2, nonché del personale in regime 

di diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto. 

In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono 

intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che presentano i caratteri 

dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali, secondo quanto stabilito dagli articoli 60 e 

seguenti del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 

civili dello Stato. 

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o privati 

è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 che prevede un regime di autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della 

specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica amministrazione. Ciò allo scopo di 

evitare che le attività extra istituzionali impegnino eccessivamente il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o che 

possano interferire con i compiti istituzionali. La l. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in ragione della 

connessione con il sistema di prevenzione della corruzione ove si consideri che lo svolgimento di incarichi 

extraistituzionali può determinare situazioni idonee a compromettere il buon andamento dell’azione 

amministrativa per favorire interessi contrapposti a quelli pubblici affidati alla cura del dirigente o funzionario. 

È stato pertanto aggiunto ai criteri per il rilascio dell’autorizzazione quello volto a escludere espressamente 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle 

funzioni attribuite (art. 53, c. 5 e 7). 

Il rilievo delle disposizioni dell’art. 53 ai fini della prevenzione della corruzione emerge anche considerando 

che il legislatore ha previsto una specifica misura di trasparenza all’art. 18 del d.lgs. 33/2013, ai sensi del 

quale le amministrazioni sono tenute a pubblicare i dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri 

dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante. 

Un’ulteriore modifica apportata dalla l. 190/2012 riguarda la previsione di appositi regolamenti (da adottarsi 

su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri 

interessati, ai sensi dell’art. 17, co. 2, della l. 400/1988) con cui individuare, secondo criteri differenziati in 

rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche (art. 53, co. 3-bis). 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, 

dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 

interesse 

 



 

 

 

Normativa di riferimento: 

Art 53 , d.lgs. n. 165/01 

 

 

 

Azioni da 

intraprendere: 

 

2023: aggiornamento del Regolamento sugli incarichi 

 

2024: avvio di un’attività di sensibilizzazione nei confronti del personale 

interno del comune su tale aspetto e di verifica sugli incarichi autorizzati. 

Adozione di una circolare. 

 

2023: adozione di una circolare ad hoc e implementazione della misura  per 

sopravvenute modifiche normative. 

 

Soggetti responsabili: 

 

Responsabili di area - segretario comunale 

 

Note: 

 



 

SEZIONE SECONDA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

La nuova Trasparenza amministrativa 

 

La riforma della normativa sulla trasparenza operata con il D.lgs. n. 97/2016, che ha modificato 

parte  del D.lgs. n. 33/2013 e della L. 190/2012, mira ad introdurre in Italia un vero e proprio 

Freedom of  Information Act (FOIA), in analogia con quanto fatto nei Paesi del Nord Europa ed 

anglosassoni, richiedendo un profondo ripensamento delle modalità operative e mettendo la 

trasparenza dell'operato della pubblica amministrazione al centro della propria attività. 

 

L’ ANAC in linea di continuità con quanto previsto dal d.lgs. n. 97/16 ha adottato 3 delibere che 

fissano le novità contenute nel nuovo d.lgs. n. 33/13: 

 

1) La delibera n. 1310/16 si sofferma su tre aspetti fondamentali andando a sigillare quanto 

previsto dal legislatore in termini di necessario aggancio tra il PTPCT e i documenti 

programmatici e, di riflesso, il contenuto oggi necessario che il PTPCT di un Ente deve recare  per 

evitare di incorrere in sanzione ( obiettivi strategici - nominativi dei soggetti responsabili  della 

comunicazione e pubblicazione dei dati, documenti o informazioni); la modifica, poi degli obblighi di 

pubblicazione e quindi di alcuni articoli del d.lgs. n. 33/’13 e le sanzioni per mancato 

adempimento agli obblighi di pubblicazione. 

 

2) La delibera n. 1309/16, invece, si sofferma su un elemento importante della riforma tale da 

indurre le amministrazioni a modificare organizzazione e comportamenti, che consiste nel c.d. 

ampliamento dei casi di ricorso all'accesso civico, oggi inteso nella duplice veste di “ accesso 

semplice”, che consente a chiunque di richiedere ad un Ente la pubblicazione di un atto, oggetto 

di pubblicazione obbligatoria, ma in realtà non pubblicato e di “ accesso civico generalizzato” 

inteso come accessibilità totale non solo ad informazioni, ma anche a dati e documenti detenuti 

da un pubblica amministrazione fermo restando i limiti degli interessi pubblici o privati, indicati 

nell’ art 5 bis, che richiedono un bilanciamento con il c.d. diritto alla conoscibilità che oggi alla luce 

del d.lgs. n. 97/16 merita di essere tutelato. Viene, inoltre, dettata una disciplina puntuale per 

tutelare eventuali contro interessati, cioè coloro che potrebbero subire un pregiudizio dall’ accesso 

a: 

 

- Dati personali 

 

- Corrispondenza 

 

- Interessi economici, commerciali, diritti d’ autore. 

 

Il legislatore, però, non ha modificato la L. n. 241/90 sull’ accesso agli atti amministrativi, per 

cui convivono 3 tipologie di accesso che necessitano di trovare una loro dimensione. Per tali motivi, 

l’ente ha provveduto all’adozione del Regolamento sull’accesso civico (D.C.C.n.38 del 

27/12/2019), adeguato al Reg. UE 2016/679 e soprattutto del d.lgs. n. 101/18 di adeguamento al 

regolamento comunitario e di riscrittura del Codice Privacy e si propone di attivare il registro 

informatico. 



 

Di seguito, ulteriori novità rilevanti contemplate nel d.lgs. n. 33/13 modificato dal d.lgs. n. 

97/16. In particolare, meritano di essere menzionati: 

 

•  

L’introduzione dell'art. 2-bis, in base al quale, la disciplina del D.lgs. n. 33/2013 trova 

applicazione alle P.A. ex D.lgs. n. 165/2001 e, “in quanto compatibile” alle società in controllo 

pubblico fatte salve le società quotate; 

 

• Dati pubblici aperti (art. 4bis) - Si demanda all’AGID, d’intesa con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, la gestione del sito internet denominato “Soldi pubblici”, che 

consente l’accesso ai dati dei pagamenti delle P.A. e ne permette la consultazione in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta e alle amministrazioni che l’hanno effettuata, nonché all’ambito 

temporale di riferimento. 

 

• Accesso alle informazioni pubblicate sui siti (art. 9 bis) - Mediante l'introduzione dell'art. 

9-bis, D.lgs. n. 33/2013, viene previsto che le PP. AA. titolari delle banche dati di cui all’Allegato 

B del precitato decreto sulla trasparenza, debbano rendere pubbliche - entro un anno dall’entrata 

in vigore della norma - le predette banche dati, in modo tale che i soggetti tenuti all’osservanza 

delle disposizioni in materia di pubblicità e trasparenza possano assolvere di riflesso ai relativi obblighi 

o garantendo il collegamento ipertestuale alle stesse banche dati, oppure caricando i dati richiesti 

nella propria sezione e poi comunicarli ai titolari delle predette banche dati. 

 

• Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali (art. 14) - Nel d.lgs. n. 33/13, la 

declinazione degli obblighi di pubblicazione è il risultato di una preventiva operazione di 

bilanciamento tra opposti e concomitanti interessi in gioco, al fine di individuare documenti, 

informazioni e dati, la cui pubblicazione è normativamente imposta, che diventano così, a tutti gli 

effetti, patrimonio pubblico. Sulla base della delega definita dall’ art 7, l. n. 124/15 è stato adottato il 

d.lgs.n. 97/16 che ha apportato significative modifiche al d.lgs. n. 33/13. Post riforma, è risultato sin 

da subito evidente una particolare attenzione verso gli obblighi di pubblicazione relativi ad alcune 

categorie di funzionari pubblici, i quali detengono una posizione di potere e verso i quali vi è una 

maggiore attenzione e interesse da parte dei cittadini, per attuare un controllo diffuso ai fini di 

prevenzione della corruzione e di conflitti di interesse o di uso distorto del potere decisionale e di 

gestione della cosa pubblica: il riferimento è ai titolari di incarichi politici e ai titolari di incarichi 

dirigenziali. L’ originaria versione dell’art.14 del d.lgs. n. 33/13 introduceva obblighi di 

pubblicazione concernenti i redditi, le condizioni patrimoniali e le informazioni generali dei 

componenti degli organi di indirizzo politico, di livello statale, regionale e locale. L’ obiettivo di 

questa norma era di costruire un vero meccanismo attraverso il quale i cittadini avrebbero potuto 

verificare non solo il profilo professionale del componente dell’ organo di indirizzo politico, ma 

soprattutto verificare i suoi redditi, patrimoni e attività degli stessi organi, al fine di monitorare le 

eventuali evidenti variazioni patrimoniali o reddituali; dall’ altra parte tali obblighi di 

pubblicazione avevano lo scopo di legittimare i componenti degli organi di indirizzo politico, 

colmando una parte del senso di sfiducia avvertita in ampi strati della società italiana nei confronti 

degli organi di rappresentanza politica, nonché mantenere la giusta attenzione sul corretto ed 



 

efficace svolgimento dell’ azione e sui comportamenti imparziali dell’ amministrazione, così da 

rafforzarne il senso di responsabilità. Sia per la rilevanza degli aspetti economici sia per 

l’ampiezza dell’ambito soggettivo di applicazione, nonché per le modifiche incorse durante la fase di 

approvazione del d.lgs. n.97/16, l’art 14 è stato uno dei banchi di prova principali della tenuta del 

principio di trasparenza-pubblicità. All’ art.13 del d.lgs. n. 97/16 si deve infatti la modifica 

profonda dell’ art. 14 a cominciare dalla rubrica che reca il riferimento agli “ obblighi di pubblicazione 

concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, direzione o governo e i titolari di 

incarichi dirigenziali e che ha, di riflesso, comportato l’ ampliamento dell’ ambito di applicazione 

soggettivo della norma ed attuato una sostanziale parificazione tra organi di indirizzo e di governo e 

organi di gestione amministrativa. 

 

Due le novità rilevanti: 

- L’ estensione degli obblighi di pubblicazione di cui al c. 1 dell’art. 14 ai titolari di 

incarichi politici sia di carattere elettivo che non, non solo agli organi di indirizzo delle 

amministrazioni territoriali (così eliminando l’inciso pubbliche amministrazioni), ma anche agli organi 

di governo di altre amministrazioni ad esclusione di quelli attribuiti a titolo gratuito a cura del 

nuovo c. 1 bis dell’art. 14; 

- Una sostanziale parificazione quanto agli obblighi di pubblicazione tra i titolari di 

incarichi in organi di indirizzo e i titolari di incarichi dirigenziali di prima e seconda fascia, 

nonché i dirigenti con incarico temporaneo conferito direttamente dall’ organo di indirizzo 

politico, di tutti gli enti e le società individuate dall’ art.2 bis.  

• Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o 

consulenza (art. 15) - Le P.A. sono tenute alla pubblicazione e all’aggiornamento di tali dati 

relativamente ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza. Il contenuto della norma è rimasto 

invariato quanto agli atti da pubblicare, ovvero i cv, gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, 

la durata e il compenso. Quanto a quest’ ultimo aspetto si precisa che i compensi vanno pubblicati 

al lordo degli oneri sociali e fiscali a carico del collaboratore consulente. In base a quanto indicato 

nella linea guida dell’ANAC n. 1310/16, alla luce del nuovo Codice dei Contratti pubblici, in questa 

sezione devono essere pubblicati i dati relativi al conferimento di incarichi e consulenze non 

rientranti e non riconducibili al c.d. “appalto di servizi”. Diversamente, qualora i dati si riferiscano 

ad incarichi riconducibili a tale nozione, dovranno essere pubblicati nella sezione relativa a “bandi e 

contratti”. La linea guida ANAC n. 1054/20 ha poi chiarito che vanno pubblicati gli incarichi o le 

cariche ricoperte negli ultimi 2 anni e la denominazione del soggetti pubblici o privati che li hanno 

conferiti. 

• Obblighi di pubblicazione relativi ai bandi di concorso (art 19) - (“Fermo restando gli 

altri obblighi di pubblicità legale” nell’Albo pretorio on-line previste da disposizioni legislative e 

regolamentari diverse dal d.lgs. n. 33/2013), prima dell’entrata in vigore della legge n. 160/2019 

era doveroso pubblicare: 

 

- I bandi di concorso, 

 

- I criteri di valutazione della Commissione, 

 

- Le tracce delle prove limitatamente a quelle scritte, 

 

- L’elenco aggiornato dei soli bandi di concorso, 



 

 

Dopo l’entrata in vigore della legge n. 160/2019 è obbligatorio pubblicare: 

 

- I bandi concorso, 

 

- I criteri di valutazione della Commissione 

 

- Le tracce delle prove, 

 

- Le graduatorie finali, aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non vincitori, 

 

- Gli aggiornamenti dei predetti dati. 

 

 

Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 37) - 

E’ stato sancito l’obbligo per le P.A. e le stazioni appaltanti di pubblicare: 

 

1) i dati di cui all’art. 1, comma 32 della L. 190/2012. Tale obbligo può intendersi assolto 

mediante l’invio di tali dati alla banca dati delle P.A. ex art. 2 del D.lgs. n. 229/2011, 

relativamente alla parte “lavori”; 

 

2) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 50/2016. 

 

La norma non contiene un’indicazione puntuale di atti ma rinvia genericamente agli “atti” del 

nuovo Codice, imponendo alle stazioni appaltanti un’attività complessa di enucleazione delle diverse 

tipologie di atti da pubblicare, con possibili difformità di comportamento. 

 

a. Responsabile per la trasparenza (art. 43) - In conseguenza della soppressione dell’obbligo 

di redazione del PTTI, viene modificato anche l’art. 43 del D.lgs. n. 33/2013, che individua i 

compiti del responsabile per la trasparenza. Si estende inoltre ai dirigenti o ai funzionari titolari di P.O. 

con deleghe dirigenziali responsabili il compito di controllare e assicurare la regolare attuazione 

dell’accesso civico. 

 

b. Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 45) - Si attribuisce all’ANAC il potere di ordinare, 

nei confronti di una P.A. inadempiente, la pubblicazione, entro un termine di 30 giorni, degli atti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, nonché di segnalare il mancato rispetto degli obblighi di 

pubblicazione (che costituisce illecito disciplinare), all’ufficio disciplinare della P.A., ai fini 

dell’attivazione del relativo procedimento a carico del responsabile della pubblicazione e del dirigente 

tenuto alla trasmissione delle informazioni. 

Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di pubblicazione e 

accesso civico (art. 46) - Sanzioni per violazioni degli obblighi di trasparenza per casi specifici 

(art. 47). 

 

L’ art 1 c. 163, legge di stabilità 2019 n. 160 ha modificato gli articoli 46 e 47 del decreto sulla 

trasparenza: in particolare è stato sostituito il comma 1 dell’ art. 46 e il comma 1 bis e 2 dell’ art 

47, con importanti ripercussioni sugli inadempimenti agli obblighi di trasparenza e pubblicità. Si 

trattai novità che confermano un passo indietro fatto dal legislatore nel percorso della trasparenza. 



 

Di seguito le novità : 

 

➢ Articolo 46 “Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di 

obblighi di pubblicazione e di accesso civico” 

“l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dalla normativa vigente, e il rifiuto, 

il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori dei casi previsti dalla legge, 

costituiscono elemento di valutazione negativa della Performance individuale dei dirigenti (oltre 

alla sanzione applicabile ai sensi dell’art. 47, comma 1 bis) e dei responsabili, nonché eventuale 

causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione “ (art. 46, nuovo comma  

1) 

Costituiscono eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e 

contribuiscono alla valutazione negativa della responsabilità dirigenziale, da valutarsi ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale : 

 

• L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33/13 e delle altre vigenti 

fonti di diritto; 

• Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico generalizzato, qualora siano adottati 

al di fuori dei casi e dei limiti stabiliti dall’ art 5 bis, d.lgs. n. 33/13. 

 

 

Articolo 47 “Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici” 

“La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e 

dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà 

luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della 

mancata comunicazione e il relativo provvedimento é pubblicato sul sito internet dell'amministrazione 

o organismo interessato.” ( c. 1) . 

La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la 

comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico 

della finanza pubblica. Nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo 

articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento 

dell'indennità' di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità' accessoria 

percepita dal responsabile della trasparenza, ed il relativo provvedimento è pubblicato nel sito internet 

dell'amministrazione o dell'organismo interessati. La stessa sanzione si applica nei confronti del 

responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2, ( nuovo comma 1 

bis) 

 

La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione 

amministrativa in carico al responsabile della pubblicazione consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per 

cento dell'indennità di risultato ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità accessoria 

percepita dal responsabile della trasparenza. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che 

non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal 

conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento ( nuovo c. 2). 

 

NB: 



 

Leggendo il c. 1 bis dell’art.47 ci si rende conto che, in realtà, contempla due sanzioni molto diverse: nel 

primo periodo troviamo la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 10.000,00 euro, mentre nel 

secondo periodo, la sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30% al 60% 

dell’indennità di risultato del responsabile della mancata pubblicazione ovvero dell’indennità 

accessoria percepita dal responsabile della trasparenza. 

 

A parere di chi scrive, la sanzione applicabile per l’accertata responsabilità delle violazioni di cui al c. 1 

dell’art. 46 è la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 10.000,00 euro.  

In particolare, tale sanzione troverà applicazione: 

- nei confronti dei soggetti obbligati a comunicare le informazioni e i dati di cui al c. 1 dell’art 14, d.lgs. n. 

33/13 ( ad eccezione dei dirigenti non ricompresi nei ruoli di cui ai commi 3 e 4 del dl n. 162/2019 

convertito nella l. 8/2020, rispetto ai quali la sanzione è sospesa al fine di consentire l’ adozione di 

provvedimenti di adeguamento alla sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019); 

- nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione relativa agli emolumenti complessivi 

percepiti a carico della finanza pubblica di cui all’ art 14 c. 1 ter, d.lgs. n. 33/13. 

 

La sanzione amministrativa, invece, troverà applicazione: 

 

- nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all’ art 14 perché è 

collegata all’omessa pubblicazione dei dati di cui all’ art.14 c, 1 ter, d.lgs. n. 33/13, ossia quelli 

riferiti agli emolumenti complessi percepiti a carico della finanza pubblica da parte dei 

dirigenti; 

- nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati relativi ai pagamenti della 

pubblica amministrazione, ai sensi dell’ art 4 bis c. 2, d.lgs. n. 33/13; 

- nei confronti del responsabile inadempiente della pubblicazione dei dati di cui all’ art 22 c. 2, d.lgs. n. 

33/13 ( i dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell’ 

amministrazione, alla durata dell’ impegno, all’ onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’ anno 

sul bilancio dell’ amministrazione, al numero dei rappresentanti dell’ amministrazione negli organi di 

governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 

ultimi 3 esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell’ ente 

e il relativo trattamento economico complessivo); 

- nei confronti degli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico e il 

relativo compenso entro 30 giorni dal conferimento, ovvero, per le indennità di risultato, entro 30 

giorni dal percepimento. 

 

Per effetto del c. 3 dell’ art. 47 la competenza a determinare e comminare le sanzioni “ per l’ 

inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente”, ossia per le 

inadempienze a tutti gli obblighi di pubblicazione previsti per finalità di trasparenza non solo dal d.lgs. n. 

33/13 , ma anche dalle altre fonti normative nonché, per espressa previsione dell’ art 19 c. 7 del d.lgs. 

19/08/16 n. 175, per la mancata o incompleta pubblicazione obbligatoria, sia per le società che per le 

pubbliche amministrazioni socie dei provvedimenti e dei contratti di cui ai commi 5 e 6 dello stesso art 

19 Spetta all’ ANAC disciplinare il procedimento per l’ irrogazione delle sanzioni con apposito 

regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla l. 24/11/1981 n. 689. 

Tutti i provvedimenti dell’ ANAC con cui vengono comminate le sanzioni devono essere pubblicati sul sito 

istituzionale delle amministrazioni destinatarie del d.lgs. n. 33/13.



 

 

Le proposte di semplificazione introdotte dall’Aggiornamento 2018 al PNA riguardano i seguenti 

ambiti: 

Collegamenti con l’albo pretorio on line 

Per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, è introdotta la possibilità di semplificare 

la pubblicazione dei dati e dei documenti previsti dal d.lgs. n. 33/2013 utilizzando le pubblicazioni 

già effettuate nell’albo pretorio on line tramite un collegamento ipertestuale. 

Nel corso dei lavori del tavolo tecnico per l’elaborazione dell’Aggiornamento 2018, l’ANCI si è resa 

portavoce delle criticità e difficoltà che i piccoli comuni incontrano nell’adempiere alla normativa in 

materia di obblighi di pubblicazione, con particolare riferimento all’aggravio di lavoro che deriva dal 

dover pubblicare atti e documenti sia nell’albo pretorio on line che nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. Nella predisposizione dell’Aggiornamento 2018, dunque, l’ANAC ha 

tenuto conto di tali osservazioni, prevedendo la possibilità di utilizzare rinvii fra le due sezioni del 

sito istituzionale dell’ente nel rispetto, tuttavia, dei limiti indicati di seguito. L’Autorità rimarca 

innanzitutto le differenze funzionali ed organizzative tra l’albo pretorio on line e “Amministrazione 

trasparente”, due sezioni del sito dell’ente da considerarsi come autonome e distinte, con strutture 

e criteri di pubblicazione divergenti in quanto rispondenti a finalità differenti. La pubblicazione 

degli atti nell’albo pretorio on line, infatti, è rivolta, di norma, a produrre effetti legali, mentre la 

pubblicità assicurata dalla sezione “Amministrazione trasparente” ha scopo di informare i cittadini 

per favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche. Diverse sono anche la forma delle pubblicazioni e il loro periodo di ostensione: 

nell’albo pretorio on line sono presenti documenti integrali che devono, di norma, rimanere 

pubblicati esclusivamente per il periodo imposto dalla legge per poi essere rimossi dalla parte 

pubblica dell’albo. Le pubblicazioni effettuate nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

invece, contemplano spesso dati di sintesi e non atti integrali che restano, di norma, pubblicati per 

cinque anni. Inoltre, il link deve riferirsi direttamente alla pagina o al record dell’albo pretorio che 

contiene l’atto o il documento la cui pubblicazione è prevista nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. Infine, gli enti dovranno creare nell’albo pretorio on line un’apposita sezione, anche 

articolata in sottosezioni, dedicata alla sola pubblicazione degli atti e dei documenti che coincidono 

con quelli previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali 

Al fine di evitare duplicazioni di dati, gli obblighi di trasparenza possono essere assolti anche mediante 

un collegamento ipertestuale ad un altro sito istituzionale ove i dati e le informazioni siano già 

disponibili. 

Le possibili attuazioni di tale misura di semplificazione sono configurabili in: comuni aderenti ad 

un’Unione, nel caso in cui vi sia coincidenza tra i documenti, possono assolvere l’obbligo di 

pubblicazione attraverso il collegamento ipertestuale alla sezione “Amministrazione trasparente” 

dell’Unione;    

la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione trasparente” di un 

Comune può contenere il link alla sezione “Amministrazione trasparente” del Comune capofila 

qualora questo gestisca la Centrale Unica di Committenza; la sottosezione relativa agli obblighi di 

pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive e 

l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può contenere il 

link alle piattaforme sovracomunali, limitatamente ai casi in cui le stesse gestiscano già tali dati;  

 possibilità di un collegamento tra le pubblicazioni previste ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 in 

“Amministrazione trasparente” e dati, informazioni o documenti contenuti nelle banche dati di 



 

cui all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, come elencate nell’Allegato B) del medesimo decreto legislativo. 

Per l’attuazione di tale misura di semplificazione, l’Autorità richiede il rispetto dei criteri di qualità 

e di completezza dei dati di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013. 

tempistica delle pubblicazioni 

Possibilità di interpretare il concetto di tempestività, di cui all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 e fissare 

termini secondo principi di ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare continuità e celerità degli 

aggiornamenti. Il d.lgs. n. 33/2013 contiene riferimenti temporali precisi per la pubblicazione dei dati e 

documenti. Laddove tali riferimenti non sono specificamente indicati, l’articolo 8 del decreto stabilisce 

che l’amministrazione è tenuta ad una pubblicazione tempestiva. L’Autorità ritiene che i piccoli comuni 

possano interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e 

responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la 

continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. 

Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. 33/2013 

Art. 13 Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 

Possibilità di pubblicazione di un organigramma semplificato Al fine di assolvere agli obblighi di 

pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 13, lettere da 

a) a d) i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono prevedere nella sezione 

“Amministrazione trasparente” la pubblicazione di un organigramma semplificato contenente la 

denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica. 

Art. 23 Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi. Possibilità della 

pubblicazione integrale di determinati atti in luogo della loro rielaborazione 

I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti possono assolvere agli adempimenti previsti 

dall’art. 23 – pubblicazione e aggiornamento ogni sei mesi degli elenchi dei provvedimenti riguardanti la 

scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi nonché gli accordi stipulati 

dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche - mediante la 

pubblicazione integrale dei corrispondenti atti anziché la rielaborazione degli stessi. 

e) Pubblicazione dei dati in tabelle 

Possibilità di utilizzare altri schemi di pubblicazione in luogo delle tabelleAl fine di assolvere agli obblighi di 

pubblicazione dei dati in tabelle come previsto dall’Allegato 1 della determinazione n. 1310/2016, i comuni con 

popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono valutare altri schemi di pubblicazione, purché venga 

rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza di rendere facilmente e chiaramente accessibili i 

contenuti informativi presenti nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

I Responsabili della trasmissione e pubblicazione dei documenti, informazioni e dati 

 

I soggetti che sono responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati sono: 

1) l responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (solo per il PTPCT ed il Piano 

delle performance nella sezione dedicata) 

2) I responsabili dei singoli settori (titolari di P.O. con deleghe dirigenziali) 

 



 

Ciascun Funzionario è tenuto, per il settore di propria competenza, alla pubblicazione di dati, documenti 

e informazioni nei vari flag della Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Sulla pubblicazione dei dati il RPCT opererà una verifica a controllo a campione che potrebbe 

coincidere con il controllo sugli atti, al fine di consentire una più agevole disamina della 

situazione all’interno dell’Ente, in occasione dell’inoltro della Reportistica annuale ed a 

campione. 

 

Ciascun funzionario curerà, inoltre, l'aggiornamento di quanto già pubblicato. 

 

Di seguito si riportano i responsabili di ciascun area: 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Dott.ssa Simona Allegra Castaldo – tel. 0824- tel. 0824851844 interno 25– 

pec: comune.pontelandolfo@pec.it mail:segretario@comune.pontelandolfo.bn.it: 

AREA AMMINISTRATIVO- CONTABILE E TRIBUTI; 

RESPONSABILE DI AREA: Rag. Gennaro Giacco tel. 0824851844interno 31– 

pec: comune.pontelandolfo@pec.it mail: 

ragioneria@comune.pontelandolfo.bn.it 

AREA TECNICA-MANUTENTIVA E VIGILANZA; 

RESPONSABILE DI AREA: dott. Marco Mella tel. 0824851844 interno 41– 

pec: comune.pontelandolfo@pec.it mail: ufficiotecnico@comune.pontelandolfo.bn.it 

 

Misure Organizzative per garantire la regolarità dei flussi informativi – il successivo 

monitoraggio e la vigilanza sugli obblighi di pubblicità 

Spetta al Responsabile della trasparenza, il compito di verificare l'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità 

dei dati pubblicati. In caso di inottemperanza di un funzionario, il Responsabile inoltra una segnalazione 

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 

e nei casi più gravi all'ufficio di disciplina (art. 43, cc. 1 e S, d.lgs. n. 33/2013). 

 

Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del 

decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali 

- decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono 

stati richiesti chiarimenti all’Autorità sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di 

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 

196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone 

al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, 

lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La 

mailto:comune.pontelandolfo@pec.it
mailto:segretario@comune.pontelandolfo.bn.it:
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diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 

o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di dati 

personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il 

principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. Pertanto, 

occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali 

dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 

verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, 

anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di 

pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare assumono rilievo i principi 

di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 

personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 

dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d)8. Il medesimo 

d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 

33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, 

completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. Al riguardo, si rinvia alle più specifiche 

indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali. Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi 

della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, anche 

di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 

relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

2.Comunicazione e trasparenza 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di 

tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in 

funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti  da parte di chiunque e 

non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 

oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai 

propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza 

e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. La legge 69/2009 

riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 

atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 

propri siti informaticidapartedelleamministrazioniedeglientipubbliciobbligati”. L’amministrazione ha 

adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo 

link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione 

(legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino 

nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge,  rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione 

in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 



 

“amministrazione trasparente”). L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.Sul sito web, nella 

home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 

indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 

fax, ecc.). 

Aggiornamenti sono in corso grazie ai finanziamenti ricevuti con il PNRR per la 

digitalizzazione da attuarsi nel corso del 2023.  

 

 

Entrata in vigore del PTPCT 2021 - 2023 

Il piano entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione in Amministrazione Trasparente sia nella 

sottosezione “altri contenuti /corruzione” che in “disposizioni generali/atti generali”.



 

 



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni 

generali 

Piano 

triennale per 

la prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

 

Art. 10, c. 

8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Atti amministrativi generali 

 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Documenti di 

programmazione strategico- 

gestionale 

 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 

2, 

d.lgs. 

 

Statuti e leggi 

regionali 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

n. 

33/2

013 

delle attività di competenza dell'amministrazione 

Art. 55, c. 

2, 

d.lgs. n. 

165/200

1 Art. 

12, c. 1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

 

 

Codice disciplinare e codice 

di condotta 

 

 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 12, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013 

 

 

Tempestivo 

 



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

   

Art. 13, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici 

 

 

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo e i titolari di incarichi dirigenziali 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempesti

vo (ex art. 



 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 

abitanti) 

 

 

 

Annuale 



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo e i 

titolari di 

incarichi 

 

 

 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 1, 

n. 5, l. n. 

441/1982 

Art. 47, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazi

one 

dirigenziali  

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della 

dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 

Art. 13, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  Art. 14, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 

1, 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

 

 

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 



 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 1, 

n. 5, l. n. 

441/1982 

Art. 47, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione 

annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)](obbligo non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 

Art. 47, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il 

secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione 
della carica 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/pro

vinciali 

 

 

 

 

Art. 28, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Atti degli organi di 

controllo 

 

 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 13, c. 

1, 

lett. c), 

 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma 

 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 



 

d.lgs. n. 

33/2013 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma) 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 33/2013) 

Art. 13, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i 
compiti istituzionali 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Art. 15, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 

con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è 

previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consule

nti e 

collabor

atori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 

Art. 15, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 

o allo svolgimento di attività professionali 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 15, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 
Art. 53, c. 
14, 
d.lgs. 

n. 

 

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

165/2

001 

Art. 53, c. 

14, 

d.lgs. 

n. 

165/2

001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse 

 

Tempestivo 

    Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 

1, 
lett c) d lgs n 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 
.    ,   .    . . 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

33/2013  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 

abitanti) 

 

 

 

Annuale 



 

amministrativi di 

vertice 

 

 

 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 1, 

n. 5, l. n. 

441/1982 

Art. 47, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 (d

a pubblicare in 

tabelle) 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non 

previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

 

Annuale 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

     

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)](obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

Annuale 

 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione 

annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)](obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore 

ai 15000 abitanti) 

 

 

 

Annuale 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 



 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

 

 

Annuale 

   Per ciascun titolare di incarico:  

 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

 

 

 

Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 

1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 

1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 1, 

n. 5, l. n. 

441/1982 

Art. 47, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Annuale 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

    4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della 

dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

Annuale 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

 

 

Annuale 



 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 19, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 
165/2001 

 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta 

 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. 

n. 

108/2

004 

 

Ruolo dirigenti 

 

Ruolo dei dirigenti 

 

Annuale 

 

 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 

 

Art. 47, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il 

secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Dotazione 

organica 

 

Art. 16, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Annuale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  Art. 16, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco 

dei titolari dei contratti a tempo determinato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Tassi di assenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 53, c. 
14, 
d.lgs. 

n. 

165/2

001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 

1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, 

c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs

. n. 

150/2

009 

 

 

Costi contratti integrativi 

 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 

Annuale 

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

 Art. 10, c. 

8, 

lett. c), 

 

 
OIV 

 

Nominativi 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 



 

d.lgs. n. 

33/2013 

33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  

OIV 

Art. 10, c. 

8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Curricula 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, 

delib. 

CiVIT n. 
12/2013 

 

Compensi 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Bandi di 

concorso 

 Art. 19, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 

presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Elenco dei bandi espletati 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco dei bandi in corso 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Par. 1, 

delib. 

CiVIT 

n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Piano della 

 

Art. 10, c. 

Piano della 

Performance/Piano 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 

Tempesti

vo (ex art. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performan

ce 

Performance 8, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

esecutivo di gestione n. 267/2000) 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione 

sulla 

Performa

nce 

 

Relazione sulla 

Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

Art. 20, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi 

e degli incentivi 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

     

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti 

sia per i dipendenti 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 



 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti 

controllati 

 Art. 22, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali 

sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 

politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società 

partecipate (da 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote 

di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società 

partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati 

regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 

2, 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 



 

 

 

Società 

partecipate 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

pubblicare in 

tabelle) 

33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  Art. 22, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali 

sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 

politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 22, c. 

1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 19, c. 

7, 

d.lgs. 

n. 

175/2

016 

 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

     

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli 

organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 

di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascuna tipologia di procedimento:  



 

Art. 35, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica 
istituzionale 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per 

la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

Attività 

e 

procedi

menti 

 

 

Tipologie di 

procedimento 

Art. 35, c. 

1, 

lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 35, c. 

1, 

lett. l), 

d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 

1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  



 

 

Art. 35, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 35, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 

3, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

 

 

Provvediment

i organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 

1, 

d.lgs. n. 

33/2013   

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 

1, 

d.lgs. n. 

33/2013   

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2013 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato tabellare 

 

Art. 4 

delib. 

Anac n. 
39/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, 

della legge 6 novembre 

2012, n. 190 

Informazioni sulle 

singole procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 

37, c. 1, 

lett. a) 

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

 

 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 

 

 

Tempestivo 



 

 

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 

37, c. 1, 

lett. a) 

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

 

 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

 

 

 

Annuale 

(art. 1, c. 

32, l. n. 
190/2012) 

 Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 
21, c. 7, e 
29, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

50/201

6 

 

 

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 

 

 

Tempestivo 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Per ciascuna procedura:  

 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 

e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs 

n. 50/2016) 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara 

 

 

 

Tempestivo 



 

gara e 

contratt

i 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

 

 

 

 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 

progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 

indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs 

n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco 

operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso 

(art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 

2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito 

alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione 

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara 

 

 

Tempestivo 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 
distintamente per 
ogni 
procedura 

 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

  

 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs 

n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 

open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 

c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere 

e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 



 

 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico- finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 

 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Composizione della 

commissione giudicatrice e 

i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 

 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 

 

Tempestivo 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

   

Art. 37, c. 

1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

 

 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, 

 

 

Criteri e modalità 

 

Art. 26, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

 

Criteri e modalità 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 26, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascun atto:  

Art. 27, c. 

1, 

lett. a), 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 



 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

 

 

 

 

 

Atti di 

concessione 

d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 
26, c. 4, del d.lgs. n. 
33/2013) 

33/2013) 

Art. 27, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 

1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 

1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 

1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  Art. 27, c. 

1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

  

7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 1, 

d.P.R. n. 

118/2000 

 

Albo dei beneficiari 
Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati 

in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e 

benefici di natura economica a carico  dei rispettivi bilanci 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio 

preventivo 

e 

Art. 29, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/201

3 Art. 

5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il 

 

Tempesti

vo (ex art. 



 

 

 

Bilanci 

consuntivo 33/2013 e 

d.p.c.m

. 29 

aprile 

2016 

riutilizzo. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/201

3 Art. 

5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m

. 29 

aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e 

il riutilizzo. 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  

 

 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi 

di bilancio 

 

Art. 29, c. 

2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/201

1 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi 

e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Beni 

immobili e 

gestione 

patrimonio 

 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione 

 

 

Annuale e in 

relazione a 

delibere 

A.N.AC. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e 

rilievi 

sull'amminist

razione 

 

 

 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 
Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

 
Relazioni degli organi 

di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio 

di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Corte dei conti 

 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi 

erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. 

n. 

198/2

009 

 

 

 

 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. 

n. 

198/2

009 

 

Sentenza di definizione del giudizio 

 

Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. 

n. 

 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

Tempestivo 



 

198/2

009 

 

 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 

2, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 10, c. 
5, 
d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

Annuale 

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, 

c. 2, dlgs 

n. 33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

 

Annuale 

 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio 

sanitario 

nazionale 

 

Art. 41, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica e 

aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

 

 

Annuale 
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PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 

 

 

Pagamenti 

dell'amminist

razione 

 

 

 

 

Indicatore di 

tempestività 

dei 

pagamenti 

 

 

 

 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

 

 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. 

n. 

82/2

005 

 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

 

 

Art. 38, c. 

1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Informazioni realtive 

ai nuclei di 

valutazione e  verifica 

degli investimenti 

pubblici (art. 1, l. 

n. 144/1999) 

 

 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

 

 

Opere 

pubbliche 

 

 

 

Atti di 

programmazion

e delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 

2 e 2 bis 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 

co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche. A titolo 

esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri) 

 

 

Tempesti

vo (art.8, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

 

Art. 38, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate. 

 

 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

 pubbliche  

Art. 38, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Pianificazio

ne e governo 

del territorio 

  

Art. 39, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Pianificazione e governo 

del territorio (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 39, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

  

 

 

 

Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informa

zioni 

ambien

tali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 

2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

    

 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, 

il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del 
territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del territorio 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Interventi 

straordina

ri e di 

emergenza 

 Art. 42, c. 

1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Interventi straordinari e 

di emergenza (da 

pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 

1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 

1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corruzione 

Art. 10, c. 

8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

Annuale 

Art. 1, c. 

8, l. n. 

190/2012, 

Art. 

43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 

Tempestivo 

 Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità 

 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 

Tempestivo 

Art. 1, c. 

14, l. n. 

190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

corruzione 

 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 

190/2012) 

 

Art. 1, c. 

3, l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 



 

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

 

Denominazion

e sotto- sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

 

Riferim

ento 

normat

ivo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamen

to 

  Art. 18, c. 

5, 

d.lgs. 

n. 

39/2

013 

 

Atti di accertamento delle 

violazioni 

 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

39/2013 

 

Tempestivo 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

Accesso 

civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 

Accesso civico 

concernente dati, 

documenti e 

informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. 

n. 

33/2

014 

Accesso civico 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 52, c. 

1, 

d.lgs. 

82/2005 

 

 

Regolamenti 

 

 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati 

 

 

Annuale 



 

 

 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

Accessibilità e 

Catalogo di 

dati, metadati e 

banche dati 

Art. 52, c. 
1, 

d.lgs. 

82/2005 

Catalogo di dati, metadati e 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni 

Annuale 

 

Art. 9, c. 

7, d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 61/2013) 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici 

per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012) 

 

 

Art. 63, 

cc. 3- bis 

e 3-

quater, 

d.lgs. n. 
82/2005 

 

 

 

Provvedimenti per uso dei 

servizi in rete 

 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in 

rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione 

telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e 

garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, 

contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di 

attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei 

servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di 

pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della 

data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

 

Dati 

ulteriori 

 

 

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. 

n. 

33/2

013 
Art. 1, c. 9, 
lett. 

f), l. n. 

 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

 

 

 

 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 

 

…. 



 

 

190/2

012 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 


